Quando sei invitato, va’ a metterti all’ultimo posto
30 OTTOBRE (Lc 14,1.7-11)
La nostra vita, anche nelle più semplici azioni della giornata, rivela sempre il nostro cuore. Tutto quello che facciamo con il corpo è attestazione di ciò che vi è dentro. È sempre il pensiero a governare ogni nostro comportamento dal più insignificante al più complesso. Chi vuole governare il suo corpo dovrà sempre governare il suo spirito. Se lo spirito non cambia, mai potrà cambiare il corpo. Quando cambia il corpo, è segno che lo spirito è già cambiato. È un segnale che ci avverte. Dobbiamo subito correre ai ripari, trovando le giuste soluzioni non per il corpo, bensì per lo spirito.
Oggi c’è qualcosa di assai pericoloso che sta avvenendo, che si sta verificando sotto i nostri occhi. Il corpo sta diventando tutto per la persona. Tutto si fa per il corpo. Molti vorrebbero addirittura un altro corpo. Tanti vogliono un altro sesso. Desiderano essere persone diverse da quelle che sono. Tutto questo clamore che si fa attorno al corpo è segno che l’anima sta perdendo di significato. È segno che la verità dello spirito sta venendo meno. Stiamo scivolando nella perdita del valore dell’anima e dello spirito.
Il cambiamento che si vuole nel corpo è segno del cambiamento che già si è avuto nell’anima e nello spirito. Quale cambiamento avvenuto? Esso è questo: la perdita totale della verità della persona umana. Abbiamo uno spirito che si nutre e si alimenta di falsità. Abbiamo un’anima che è totalmente morta e non governa più con la sua grazia il nostro spirito, che si abbandona totalmente alla menzogna, alle lusinghe, alle falsità, alle chimere, alla false profezie. Oggi il mondo è pieno del più grande misticismo in ordine alla falsa profezia. Ci sono gli adoratori della falsità e i mastri che poi traducono la falsità in scienza, in arte, in figura e in visione.
Un sabato si recò a casa di uno dei capi dei farisei per pranzare ed essi stavano a osservarlo. Diceva agli invitati una parabola, notando come sceglievano i primi posti: «Quando sei invitato a nozze da qualcuno, non metterti al primo posto, perché non ci sia un altro invitato più degno di te, e colui che ha invitato te e lui venga a dirti: “Cedigli il posto!”. Allora dovrai con vergogna occupare l’ultimo posto. Invece, quando sei invitato, va’ a metterti all’ultimo posto, perché quando viene colui che ti ha invitato ti dica: “Amico, vieni più avanti!”. Allora ne avrai onore davanti a tutti i commensali. Perché chiunque si esalta sarà umiliato, e chi si umilia sarà esaltato».

Gesù vede come ognuno si arrabattava per occupare i primi posti. È questo un evidente segno di superbia, vanagloria, ricerca della vanità come principio del proprio essere e del proprio vivere. Questo implica uno spirito assai povero, debole, fragile. È segno di una grande povertà spirituale. Chi è ricco spiritualmente non ha bisogno di nessun posto. Il suo spirito è così forte, saggio, intelligente, sapiente da saper sempre discernere la verità dalle chimere, la sostanza dalle apparenze, ciò che vale da ciò che invece è solo illusione e inutile martirio.
L’umile è sempre ricco nello spirito e nell’anima, perché in essi possiede la pienezza della verità di Dio. Il superbo invece è sempre povero, perché è privo di ogni verità, saggezza, intelligenza nello Spirito Santo. Essendo poverissimo interiormente, cerca nelle cose di questo mondo di supplire vanamente a ciò che non possiede. Dio è insostituibile. O lo si possiede e si è sempre umili, perché non si ha bisogno di nessun’altra cosa. O non lo si possiede ed allora si rimarrà sempre superbi, perché il posto di Dio nessuna realtà creata lo potrà mai rimpiazzare. Il superbo è senza Dio. Se vuole colmare la sua sete, non cerchi nelle cose. Cerchi solo Dio e la sua verità.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, donaci la tua umiltà. In essa è la nostra vera grandezza e santità. Angeli e Santi del Cielo, portate Dio nel nostro cuore. 



